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Come • visibile dal grafico che riprende i dati del la tabella, nel corso degli ultimi cinque anni:  

¥ le domande presentate pur con qualche oscillazione,  risultano essere pressochŽ stabili 
fino al 2009, anno nel quale si verifica una diminu zione (-14,6% rispetto al 2008); 

¥ allÕincirca lo stesso andamento si verifica per le domande idonee e liquidate; 
¥ le domande rifiutate diminuiscono costantemente fin o al 2009, anno nel quale invece 

riprendono ad aumentare (+68,2% rispetto al 2008);  
¥ le domande per grave difficoltˆ economica tendono a d un progressivo aumento fino al 

2009, anno in cui si riducono (-23,2% rispetto al 2 008). 
Il calo delle domande presentate e lÕaumento delle domande rifiutate si spiegano in termini 
generali con la recente variazione dei criteri (fis sati dalla Regione) per lÕerogazione dei 
contributi. A partire dallÕanno 2009 • stato in par ticolare stabilito che possono accedere al 
contributo solamente i cittadini che risiedono in L ombardia da almeno 5 anni.  
 

 
 
 

 
 
 
 
Tabelle e grafici adiacenti mostrano la crescita pr ogressiva, nel corso degli ultimi quattro anni, 
della proporzione di cittadini stranieri, sia rispe tto alla presentazione che anche 
allÕaccoglimento delle domande di contributo. LÕann o 2009 costituisce invece una lieve 
inversione di tendenza rispetto allÕandamento appen a evidenziato. 
 
 
 
 
 
 

domande presentate per cittadinanza  

italiana/straniera      

  2006 2007 2008 2009 

domande presentate  
da cittadini italiani 

275 259 232 213 

domande presentate  
da cittadini stranieri 

237 243 288 231 



 

 217 

 

 
 
 
Tabella a fianco e grafico seguente mostrano la distribuzione dei contributi affitto rispetto alla 
dimensione del nucleo familiare destinatario. In termini assoluti, le percentuali più signifi-
cative sono relative alle prime quattro fasce (cioè quelle fino a 4 componenti den nucleo 
familiare). Il grafico evidenzia inoltre come fra 2007 e 2008 si sia registrata una crescita 
significativa dei contributi soprattutto nelle fasce di mezzo (da 3 a 5 componenti del nucleo 
familare), e come nel 2009 vi sia una diminuzione relativa soprattutto a nuclei con 1 solo 
componente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Se però rapportiamo il numero di nuclei familiari per ogni fascia al numero totale di nuclei 
familiari residenti a Lodi per quella fascia, la situazione risulta invertita: la percentuale di 
famiglie beneficiarie di contributo sul totale della fascia di composizione è maggiormente 
significativa per nuclei oltre 4 componenti. 
 

domande idonee e liquidate per cittadinanza  

italiana/straniera     

 2006 2007 2008 2009 

n. totale domande liquidate 
per cittadini italiani 

189 166 159 138 

n. totale domande liquidate 
per cittadini stranieri 

155 147 175 144 

Famiglie destinatarie di contributi per composizione del  nucleo familiare 
       

 2007 % 2007 2008 % 2008 2009 % 2009 

1 componente  155 32,7% 146 29,1% 109 21,7% 

2 componenti 96 20,3% 94 18,7% 81 16,1% 
3 componenti  93 19,6% 105 20,9% 90 17,9% 

4 componenti 88 18,6% 101 20,1% 83 16,5% 

5 componenti 26 5,5% 40 8,0% 35 7,0% 
6 componenti 12 2,5% 13 2,6% 8 1,6% 

7 componenti 3 0,6% 3 0,6% 4 0,8% 

8 componenti 1 0,2% 0 0,0% 1 0,2% 

totale 474 100% 502 100% 411 82% 
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Famiglie destinatarie di contributi per composizione del nucleo familiare 
     

 2008 2009 

  

n. nuclei 

familiari 
destinatari di 

contributo 

n. nuclei 

familiari 
lodigiani per n. 

componenti 

% 

destinatari 
su totale 

nuclei 

n. nuclei 

familiari 
destinatari di 

contributo 

n. nuclei 

familiari 
lodigiani per n. 

componenti 

% 

destinatari 
su totale 

nuclei 

1 componente 146 6.850 2,1% 109 7.160 1,5% 

2 componenti 94 5.705 1,6% 81 5.830 1,4% 

3 componenti 105 3.796 2,8% 90 3.851 2,3% 

4 componenti 101 2.399 4,2% 83 2.480 3,3% 

5 componenti 40 563 7,1% 35 622 5,6% 

più di 5 componenti 16 151 10,6% 13 199 6,5% 

totale 502 19.464 2,6% 411 20.142 2,0% 

 

 

 

CONTRIBUTI PER GRAVE DIFFICOLTÀ ECONOMICA 

 
I contributi erogati per grave difficoltà hanno interessato negli anni le tipologie di utenti 
riportate nella tabella seguente. 
 

Tra le persone in grave difficoltà 
economica, vi è un dato significativo 
di persone con una situazione 
lavorativa molto precaria, e che 
dunque risultano con il valore ISEE 
pari a zero (ciò naturalmente vale in 
misura molto minore per l’area delle 
persone anziane). 

 
Come evidenzia il grafico a fianco, che 
riprende i dati della tabella, vi è stata 
una costante tendenza alla crescita di 
questo genere di contributi affitto fino 
al 2008, mentre il 2009 registra una 
significativa flessione (-23,2% rispetto 
al 2008). Inoltre essi sono prio-
ritariamente concentrati nelle aree di 
bisogno delle famiglie con minori 
(57,4% del totale contributi gravi 
difficoltà nel 2009) e degli adulti in 
difficoltà (31,8% del totale nel 2009); 
residuali sono invece i contributi 
indirizzati all’area di bisogno degli 
anziani (10,9% del totale nel 2009). 
 
La tabella successiva mostra il numero delle domande presentate da persone in gravi difficoltà 
socio-economiche, distinti per area di bisogno e per cittadinanza italiana / straniera negli ultimi 
tre anni. Come si vede è alta l’incidenza di domande da parte di persone straniere, soprattutto 
nell’area minori e famiglie. 
 

 2007 2008 2009 

 
cittadinanza 

italiana 
cittadinanza 

straniera 
cittadinanza 

italiana 
cittadinanza 

straniera 
cittadinanza 

italiana 
cittadinanza 

straniera 

 area anziani 23 0 18 0 14 0 

 area minori 24 64 26 68 24 50 

 area adulti in diff. 25 25 19 37 19 22 

Totale 72 89 63 105 57 72 

Destinatari contributi liquidati per difficoltà gravi 
       

 2004 2005 2006 2007 2008 2009 

Famiglie con minori 53 82 77 87 94 74 

Adulti in difficoltà 40 40 35 51 56 41 

Anziani 15 16 17 23 18 14 

Totale 108 138 129 161 168 129 
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La tabella successiva evidenzia l’incidenza della popolazione straniera lodigiana per 
provenienza geografica rispetto alle domande (presentate e liquidate) di contributo affitto. 
Come si vede, vi è naturalmente una certa omogeneità rispetto alla composizione della 
popolazione straniera lodigiana rispetto alla provenienza. 
 

provenienza destinatari di contributi anno 2009 

       

 
tot. domande 

presentate 

tot. contributi  

idonei e liquidati 

tot. contributi  

liquidati per  

grave difficoltà 

 n. % n. % n. % 

Italia 211 40,6% 136 40,7% 59 35,1% 

Romania 92 17,7% 58 17,4% 31 18,5% 

Albania  38 7,3% 21 6,3% 13 7,7% 
Egitto 10 1,9% 6 1,8% 3 1,8% 

Tunisia 15 2,9% 11 3,3% 3 1,8% 

Ecuador 3 0,6% 5 1,5% 1 0,6% 

Perù 8 1,5% 6 1,8% 2 1,2% 
Marocco 8 1,5% 5 1,5% 2 1,2% 

Togo 12 2,3% 8 2,4% 0 0,0% 

Cina 1 0,2% 1 0,3% 0 0,0% 

Costa d'Avorio 7 1,3% 3 0,9% 3 1,8% 
Filippine 1 0,2% 1 0,3% 0 0,0% 

altro 38 7,3% 21 6,3% 12 7,1% 

Totale 444 85% 282 84% 129 77% 

 
 
 

 

RISORSE ECONOMICHE 

 

Risorse economiche per contributi affitto   

      

 2005 2006 2007 2008 2009 

Domande idonee e liquidate € 322.604,10 € 335.583,98 € 317.403,90  € 196.330,77   € 238.930,68  

di cui           

Regione Lombardia € 322.604,10 € 335.583,98 € 285.663,51  € 176.697,70   € 215.037,58  

Comune di Lodi € 0,00 € 0,00 € 31.740,39  € 19.633,07   € 23.893,10  

Domande grave diff. economica € 181.159,06 € 201.146,15 € 226.369,53  € 282.187,59   € 269.814,10  

di cui           

Regione Lombardia € 126.811,06 € 140.802,41 € 181.095,62  € 225.750,08   € 218.368,30  

Comune di Lodi € 54.348,00 € 60.344,10 € 45.273,91  € 56.437,51   € 51.445,80  

Totale € 503.763,16 € 536.730,49 € 543.773,43  € 478.518,36   € 508.744,78  

 
Come evidenzia il grafico a fianco, che 
riprende i dati della tabella precedente, le 
risorse economiche, dopo quatto anni di 
costante crescita, sono complessivamente 
diminuite nell’anno 2008, per poi ritornare a 
crescere nel 2009 (pur a fronte, come si è 
visto sopra, di una diminuzione nello stesso 
anno delle domande di contributo sia 
presentate che liquidate).  
Sempre nell’ultimo anno si assiste inoltre ad 
un’inversione dell’entità delle risorse rispetto 
alla tipologia della domanda: nel 2008 e 
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2009, diversamente dai 4 anni precedenti, la maggior parte delle risorse sono state impiegate 
per domande di grave difficoltà economica. 
 
 

Come mostrano tabella a 
fianco e grafico sotto-
stante, le risorse per 
contributi affitto sono 
prevalentemente impiega-
te nell’area dei minor e 
famiglie; in progressiva 
crescita dal punto di vista 

delle risorse investite è tuttavia l’area adulti in difficoltà (a cui sono destinate oltre un quarto 
delle totale risorse impiegate in ciascuno dei tre anni considerati). 
 

 
 
 
 
 

3.1.2  Assegnazione alloggi ERP ad adulti in difficoltà 

 
 
Gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (di proprietà comunale ed ALER) vengono assegnati 
alle famiglie che ne fanno richiesta ed in possesso dei requisiti previsti, sulla base di 
graduatorie aggiornate annualmente, ed attraverso criteri fissati da disposizioni regionali. 
Sono naturalmente previsti punteggi specifici per categorie che presentano particolari 
situazioni sociali (ad esempio disabili, anziani, giovani coppie, persone sole con minori). 
L’assegnazione della casa è correlata alla posizione in graduatoria ed alla disponibilità di 
alloggi.  
 

La tabella a fianco mostra in dettaglio il 
numero di alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica esistenti a Lodi.  
È visibile fino al’anno 2008 una diminuzione 
di alloggi di proprietà comunale (-28 case tra 
2006 e 2007): ciò ha avuto come causa 
l’emissione di un bando per la vendita di 
alcuni di essi. L’anno 2009 segna invece un 

aumento sia degli alloggi comunali (+ 18 alloggi rispetto al 2008) che di quelli ALER (+ 17 
alloggi rispetto agli anni precedenti). 
 

Contributi affitto per area di bisogno  
    

 2007 2008 2009 

 area anziani  € 96.872,39   € 68.011,16   € 82.495,21  
 area minori  € 308.784,82   € 283.107,80   € 280.145,47  
 area adulti in difficoltà  € 138.116,22   € 127.399,40   € 146.104,10  

Totale  € 543.773,43   € 478.518,36   € 508.744,78  

Alloggi ERP sul territorio 

     

 2006 2007 2008 2009 

n. alloggi comunali 407 379 378 396 

n. alloggi ALER 400 400 400 417 

totale 807 779 778 813 
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 Il grafico mostra i dati relativi 
all’assegnazione delle case 
popolari negli ultimi quattro anni. 
La significativa diminuzione di 
concorrenti in graduatoria del 
2007 (-26,4% rispetto al 2006) 
dipende dal fatto che l’Ufficio 
Patrimonio del Comune ha 
“ripulito” la graduatoria: ha cioè 
sottoposto ad una revisione 
generale i requisiti di tutti i 
concorrenti ed ha mantenuto in 
lista solo quelli che effettivamente 

ne avevano diritto. Nell’anno 2009 si osserva invece un significativo incremento degli alloggi 
assegnati, a parità sostanziale, rispetto agli anni precedenti, del numero di persone 
partecipanti al bando. 
 
Il grafico a fianco mostra infine gli 
assegnatari degli alloggi negli ultimi 
quattro anni per provenienza 
geografica. 
Come si vede, nell’anno 2009 gli  
assegnatari stranieri diminuiscono 
in proporzione rispetto ai due anni 
precedenti: essi rappresentano 
infatti nel 2009 il 24% del totale 
degli assegnatari, mentre nel 2007 
e 2008 erano circa il 35% in 
ciascun anno. 
 
 
 
 
 
 
 

3.1.3  Inserimento in contesti di seconda accoglienza 

 
 
PROGETTO MONOLOCALI  

 

Il Comune di Lodi, in collaborazione con l’Associazione Progetto Insieme e il Centro di 

Ascolto della Caritas, ha a disposizione 5 monolocali che vengono assegnati a persone in 
condizione di temporanea difficoltà. Le persone devono tuttavia disporre di risorse personali 
che permettano di prevedere, entro il termine massimo di assegnazione (1 anno), 
un’evoluzione verso l’autonoma gestione della propria vita personale. 
 

monolocali gestiti attraverso progetto con associazioni   
         

 2006 2007 2008 2009 

 italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri italiani stranieri 

n. inserimenti effettuati  4 1 6 2 3 2 3 2 

 
La tabella successiva mostra infine le durate temporali della permanenza dei nuovi inserimenti 
nell’anno. Come si vede, vi è una certa distribuzione in periodi di differente durata, segno che 
questo intervento affronta tipologie di bisogno sensibilmente differenti tra loro. 
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Oltre al numero di nuovi inserimenti effettuati ci sono persone già inserite precedentemente 
nei 5 monolocali.  Il numero di richieste effettivamente pervenute è assai maggiore. Tale dato 
indica il crescente bisogno di re-inserimento abitativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTI IN CENTRI DI SECONDA ACCOGLIENZA O CONTESTI COMUNITARI 

 
Si tratta di inserimenti, messi in atto dal Servizio Sociale comunale presso comunità del 
territorio, finalizzati ad attivare un percorso educativo volto a promuovere un’autonomia 
lavorativa ed abitativa della persona. Le strutture di riferimento per gli inserimenti sono state 
nell’anno 2008 La comunità Il Gabbiano di Pieve Fissiraga e la comunità Monte Oliveto di 
Castiraga Vidardo. 
 

 
La tabella a fianco mostra i dati 
relativi agli inserimenti degli 
ultimi quattro anni. 
 

 
La tabella seguente mostra i costi per gli inserimenti, che sono naturalmente correlati al 
numero di inserimenti effettuati nel corso dell’anno. 
 

 2006 2007 2008 2009 

costo totale per inserimenti  

di seconda accoglienza 
€ 28.059,20 € 44.834,80 € 40.642,68 € 79.769,00 

 
 

 
nuovi inserimenti 

 2007  

nuovi inserimenti 

 2008 

nuovi inserimenti 

 2009 

fino a 3 mesi  0 1 0 

fino a 6 mesi 0 0 1 

fino a 9 mesi 0 0 0 

1 anno 2 2 1 

 2006 2007 2008 2009 

n. inserimenti complessivi effettuati  3 5 5 6 

n. inserimenti effettuati in collaborazione 

 con servizi specialistici del territorio 
1 5 5 5 
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3.2 Risorse economiche  
 

3.2.1 Interventi di sostegno economico   

 
L’intervento è rivolto a immigrati ed adulti in difficoltà con reddito insufficiente al proprio 
mantenimento e a garantire il soddisfacimento dei bisogni fondamentali. 
 
L’Amministrazione ha individuato diverse tipologie di sostegno economico: 
 

o CONTRIBUTO ECONOMICO: 
o mensile e continuativo: è un aiuto economico erogato allo scopo di 

integrare un reddito insufficiente a soddisfare i bisogni primari. Può essere 
vincolato a finalità specifiche: pagamento utenze domestiche, acquisto generi 
alimentari, pagamento prestazioni sanitarie; 

o straordinario: viene erogato una tantum a copertura di situazioni di 
bisogno di carattere eccezionale ed urgente, di natura socio-sanitaria o 
abitativa. Può essere vincolato a finalità specifiche: pagamento utenze 
domestiche, acquisto generi alimentari, ecc.. 

o PAGAMENTO DIRETTO FATTURE a carico dell’utente. Il sostegno economico riguarda in 
questo caso in particolare il pagamento delle utenze del gas, di altre tipologie di 
utenze o fatture, il pagamento dell’affitto della casa di abitazione. 

o PAGAMENTO DIRETTO PRESTAZIONI SANITARIE, che si riferisce in particolare ai 
medicinali distribuiti dalle farmacie e dalle prestazioni effettuate dall'Azienda 
Ospedaliera. 

o ESONERO DA TARIFFE DEI SERVIZI per servizi gestiti direttamente all’Amministrazione 
Comunale. 

 
La richiesta presentata al Servizio Sociale, viene valutata dall’assistente sociale che accerta lo 
stato di bisogno e propone l’entità del contributo e le modalità di erogazione.  
 

Sostegni economici realizzati     

 2006 2007 2008 2009 

n. interventi economici diretti* 145 161 123 159 

n. persone beneficiarie di interventi economici diretti n.r. 104 77 104 

Ammontare interventi complessivi di sostegno economico € 55.595,12  € 67.504,65  € 66.164,66  € 66.237,77  

media (€) interventi diretti a persona beneficiaria   n.r.   € 649,08   € 859,28   € 636,90  

* cioè di contributi economici, pagamento diretto fatture, pagamento diretto prestazioni sanitarie   

 
La tabella mostra i dati complessivi degli interventi di sostegno economico messi in campo 
negli ultimi quattro anni.  
 
Dai dati della tabella e dal grafico successivo è visibile come nell’anno 2009 si sia 
sostanzialmente “ritornati” alla situazione del 2007 (con una lieve flessione nelle risorse 
economiche), dopo che nel 2008, a fronte di una diminuzione significativa sia del numero degli 
interventi che delle persone beneficiarie, non si è registrato un calo proporzionale 
nell’ammontare delle risorse investite.  
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La tabella successiva analizza i dati sopra riportati per tipologia di sostegno economico.  
 

Contributi erogati per tipologia 
 

 2007 2008 2009 

 
Numero 

interventi 
€ totali 

Valore 
medio a 

intervento 

Numero 
interventi 

€ totali 
Valore 

medio a 
intervento 

Numero 
interventi 

€ totali 
Valore 

medio a 
intervento 

contributi economici 58  € 36.678,98   € 632,40  43  € 39.324,33   € 914,52  75  € 41.930,15   € 559,07  

pagamento diretto 

fatture 
63  € 25.700,48   € 407,94  41  € 18.271,12   € 445,64  53  € 21.075,56   € 397,65  

di cui sostegno 
pagamento affitto 

7  € 6.063,69   € 866,24  4  € 2.681,73   € 670,43  8  € 4.227,06   € 528,38  

Pagamento diretto 

prestazioni sanitarie* 
40  € 5.125,19   € 128,13  39  € 8.569,21   € 219,72  31  € 3.232,06   € 104,26  

*per l'anno 2007 il dato economico si riferisce solo ai medicinali distribuiti dalle farmacie private e dalle prestazioni effettuate dall'Azienda Ospedaliera, ma non da quelle comunali, per cui non si dispone di un dato 
scorporato. Nell'anno 2007 il n. dei beneficiari di contributi relativo alle farmacie comunali e di 15. 

 
Il grafico a fianco, che riprende 
i dati degli ultimi tre anni 
contenuti in tabella, mostra 
come il 2009 sia tra di essi 
l’anno in cui la media del 
contributo a singolo intervento 
ha toccato il livello più basso in 
riferimento ad ogni tipologia di 
intervento. 
La situazione del 2009 è, come 
già notato, simile a quella del 
2007, anche se con un leggero 
ribasso. 
 
 
È poi interessante notare che nell’anno 2009 il 63,3% delle risorse complessive è andato il 
contributi economici, il 31,8% in pagamento diretto fatture, e solo il 4,9% in pagamento 
diretto prestazioni sanitarie. 
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4. Lavoro 
 
 

4.1 Sostegno alla ricerca ed alla permanenza al lavoro 
 
 

Premessa: un nuovo impegno territoriale nelle azioni di inserimento 

lavorativo 
 
 
A fronte della difficoltà registrata nel passato a sviluppare entro il contesto lodigiano interventi 
di inserimento lavorativo capaci di produrre risultati effettivi (collocazione stabile al lavoro di 
persone svantaggiate), il Piano di Zona dei distretti di Lodi e Casalpusterlengo, a partire dal 
2008, ha avviato un’azione di raccordo e coordinamento fra attori istituzionali pubblici e privati 
che si occupano di inserimento lavorativo per soggetti in condizioni di svantaggio sociale, 
costituendo un’équipe sovra distrettuale impegnata sul tema. 
Tale équipe, che risponde al responsabile dell’Ufficio di Piano, è composta da:  

• rappresentanti dei Servizi Sociali dei Comuni degli Ambiti distrettuali; 
• rappresentanti del Servizio Sociale Territoriale del Consorzio Lodigiano; 
• rappresentanti dei Centri di Formazione Professionale del territorio; 
• Rappresentanti del Settore Politiche Attive del Lavoro della Provincia di Lodi;  
• Rappresentanti del Progetto Lavoro Debole. 
 

Sulla base dell’impegno operativo dell’équipe, è stato quindi dato il via, a partire dal 2008, ad 
un’azione di gestione di percorsi di inserimento lavorativo. In fase iniziale, sono stati 
scelti come destinatari dei percorsi persone inoccupate o disoccupate di lunga durata con 
familiari a carico, oppure con difficoltà sociali.  
Per l’attivazione dei progetti di inserimento al lavoro, è stata utilizzata la seguente 

modalità:  
• l’équipe coordinata dall’Ufficio di Piano, ha preso in carico i casi segnalati dalle assistenti 

sociali dei Comuni del territorio, concordando con i referenti dei Centri di Formazione 
Professionale ogni singolo percorso di inserimento lavorativo;  

• a partire dal colloquio orientativo e dagli elementi emersi nel corso del bilancio di 
competenze viene elaborato un progetto personalizzato per ogni utente preso in carico; 

• il monitoraggio successivo all’inserimento lavorativo e/o l’intervento di mantenimento 
occupazionale viene concordato di volta in volta (e a secondo del servizio coinvolto) con i 
Servizi Sociali comunali, con il Ser.T., con il Centro Psico Sociale, con il Servizio 
Educativa di Strada, con il Servizio Tutela Minori, con le Comunità per Minori. 

 
Sono state previste Borse Lavoro e/o Tirocini lavorativi nel caso di interesse all’assunzione da 
parte delle imprese.  
 

4.1.1 Interventi di integrazione socio-lavorativa   

 

percorsi di inserimento lavorativo anno 2009  

  

n. di persone da inserire in percorsi di inserimento lavorativo segnalate da 
Comune a équipe sovradistrettuale 

46 

n. persone prese in carico da équipe sovradistrettuale 41 

n. persone inserite effettivamente in percorsi di inserimento al lavoro 27 
n. persone inserite che hanno terminato il percorso 25 

n. persone che hanno terminato il percorso e che sono state assunte 2 
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La tabella precedente prova a rappresentare in termini numerici l’andamento degli interventi 

di inserimento lavorativo di persone svantaggiate in carico al Settore Politiche Sociali 
nell’anno 2009. Come si vede, nel corso dell’anno il Servizio Sociale del Comune ha segnalato 
all’équipe sovraterritoriale coordinata dal Piano di Zona 46 persone; di queste, 41 sono state 
effettivamente prese in carico dall’équipe; 27 sono state inserite in percorsi di inserimento al 
lavoro (anche attraverso le risorse economiche messe a disposizione dai bandi di inserimento 
lavorativo della Provincia o della Regione). Di questi 27, 25 hanno portato a termine l’intero 
percorso di inserimento; di questi 25, 2 sono stati assunti con regolare contratto di lavoro. 
 
Dal punto di vista economico, l’insieme degli interventi di inserimento al lavoro sono stati 
finanziati nell’anno 2009 dall’Ufficio di Piano (€ 28.950) e da bandi della Provincia e della 
Regione (€ 44.000).  
Direttamente agli utenti inseriti sono andati complessivamente € 19.500, come supporto 
diretto all’inserimento o come pagamento di corsi di formazione. 
 
 


